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Il Pensiero della settimana 
 

“Il mio segreto è infinitamente semplice. Prego.“      (Madre Teresa di Calcutta) 

 

 

 

AVVISI DOMENICA – 2 GIUGNO -   ASCENSIONE DEL SIGNORE (ANNO C) 

Messe feriali da Lunedì a giovedì ore 8,30 – 18,30 / Venerdì 9,00 – 18,30 

Sabato 8,30 – 19,00  (prefestiva) – Festive 8,30 – 10,30 – 17,00 

 

 
 

Domenica   02   Lc 24,46-53   Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo    

Festa della Repubblica      -      53ª Giornata per le comunicazioni sociali 

 Ore 10,30: S. Messa della Cresima e della Prima Comunione 
 
 

Lunedì  3  Gv 16,29-33  Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo! 

 Ore 20,00:  Santa Messa celebrata al Cimitero  (dalla parrocchia di Rodengo) 

Martedì   4    Gv 17,1-11 Padre, glorifica il Figlio tuo 
 

Mercoledì  5  Gv 17,11-19   Siano una cosa sola, come noi 
 

Giovedì   6  Gv 17,20-26   Siano perfetti nell’unità 
 

Venerdì  7   Gv 21,15-19  Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore     PRIMO VENERDI’ DEL MESE 

 

Sabato  8   Gv 21,20-25  Questo è il discepolo che testimonia queste cose e le ha scritte, e la sua testimonianza è vera 

 Ore 19,00: Messa prefestiva 

Per il periodo estivo (sino a settembre) la S. Messa prefestiva viene 

celebrata alle ore 19,00 

Domenica   9   Gv 14,15-16.23-26   Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa        DOMENICA DI PENTECOSTE 

 

SANTA MESSA PRESSO IL CIMITERO 
Da lunedì   3 giugno e così ogni lunedì sera durante l’estate alle ore 20,00 verrà celebrata, in alternanza 

con le Parrocchie del paese (Rodengo, Saiano, Padergnone),  la S. Messa presso il Cimitero 

Il lunedì di turno della nostra parrocchia (primo 10 giugno) non verrà celebrata  la Messa delle ore 18,30     
 

Vangelo della Domenica   

La morte di Gesù ha costituito uno scandalo per i suoi discepoli, perché essi si erano plasmati un Cristo senza croce. 

Ma Gesù di Nazaret è il Messia; e non esiste altro Messia che il crocifisso e il glorificato. È attraverso la catechesi del 

Signore, risuscitato, che i discepoli capiscono che il Messia doveva soffrire e risuscitare dai morti. 

Era il disegno di Dio manifestato nelle Scritture. Il senso della croce e dell’accompagnamento dei 

discepoli sulla croce, si scontra con l’intelligenza, con il cuore e con i progetti dell’uomo.  

Affinché i discepoli possano essere i testimoni autorizzati di Gesù Cristo, non solo devono 

comprendere la sua morte redentrice, ma anche ricevere lo Spirito Santo. Gesù si separa dai 

discepoli benedicendoli e affidandoli alla protezione di Dio Padre. Ascensione del Signore al cielo e 

invio dello Spirito Santo, per fare dei discepoli dei testimoni coraggiosi e per accompagnarli fino al 

ritorno di Gesù, sono strettamente collegati.  

Lo Spirito Santo aumenterà la potenza della parola del predicatore e aprirà l’intelligenza degli ascoltatori. Della vita 

fragile del missionario egli farà una testimonianza eloquente di Gesù Cristo morto sulla croce e vivo per sempre. Nel 

mondo, al fianco dei discepoli, lo Spirito Santo sarà il grande Testimone di Gesù. 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/20263
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2024,46-53
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2016,29-33
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2017,1-11
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2017,11-19
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2017,20-26
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2021,15-19
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2021,20-25
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2014,15-16.23-26
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 Catechesi sul “Padre nostro”: 3/4. Al centro del discorso della montagna 

Proseguiamo le nostre catechesi sul “Padre nostro”.    Il Vangelo di Matteo colloca il testo del “Padre nostro” in un 

punto strategico, al centro del discorso della montagna (cfr 6,9-13). Intanto osserviamo la scena: Gesù sale sulla 

collina presso il lago, si mette a sedere; intorno a sé ha la cerchia dei suoi discepoli più intimi, e poi una grande folla di 

volti anonimi. È questa assemblea eterogenea che riceve per prima la consegna del “Padre nostro”. 

La collocazione, come detto, è molto significativa; perché in questo lungo insegnamento, che va sotto il nome di 

“discorso della montagna” (cfr Mt 5,1-7,27), Gesù condensa gli aspetti fondamentali del suo messaggio. L’esordio è 

come un arco decorato a festa: le Beatitudini. Gesù incorona di felicità una serie di categorie di persone che nel suo 

tempo – ma anche nel nostro! – non erano molto considerate. Beati i poveri, i miti, i misericordiosi, le persone umili di 

cuore… Questa è la rivoluzione del Vangelo. Dove c’è il Vangelo, c’è rivoluzione. Il Vangelo non lascia quieto, ci 

spinge: è rivoluzionario. Tutte le persone capaci di amore, gli operatori di pace che fino ad allora erano finiti ai 

margini della storia, sono invece i costruttori del Regno di Dio. È come se Gesù dicesse: avanti voi che portate nel 

cuore il mistero di un Dio che ha rivelato la sua onnipotenza nell’amore e nel perdono! 

Da questo portale d’ingresso, che capovolge i valori della storia, fuoriesce la novità del Vangelo. La Legge non deve 

essere abolita ma ha bisogno di una nuova interpretazione, che la riconduca al suo senso originario. Se una persona ha 

il cuore buono, predisposto all’amore, allora comprende che ogni parola di Dio deve essere incarnata fino alle sue 

ultime conseguenze. L’amore non ha confini: si può amare il proprio coniuge, il proprio amico e perfino il proprio 

nemico con una prospettiva del tutto nuova. Dice Gesù: «Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che 

vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e 

fa piovere sui giusti e sugli ingiusti» (Mt 5,44-45). 

Ecco il grande segreto che sta alla base di tutto il discorso della montagna: siate figli del Padre vostro che è nei cieli. 

Apparentemente questi capitoli del Vangelo di Matteo sembrano essere un discorso morale, sembrano evocare un’etica 

così esigente da apparire impraticabile, e invece scopriamo che sono soprattutto un discorso teologico. Il cristiano non 

è uno che si impegna ad essere più buono degli altri: sa di essere peccatore come tutti. Il cristiano semplicemente è 

l’uomo che sosta davanti al nuovo Roveto Ardente, alla rivelazione di un Dio che non porta l’enigma di un nome 

impronunciabile, ma che chiede ai suoi figli di invocarlo con il nome di “Padre”, di lasciarsi rinnovare dalla sua 

potenza e di riflettere un raggio della sua bontà per questo mondo così assetato di bene, così in attesa di belle notizie. 

Ecco dunque come Gesù introduce l’insegnamento della preghiera del “Padre nostro”. Lo fa prendendo le distanze da 

due gruppi del suo tempo. Anzitutto gli ipocriti: «Non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle 

piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente» (Mt 6,5). C’è gente che è capace di tessere preghiere 

atee, senza Dio e lo fanno per essere ammirati dagli uomini. E quante volte noi vediamo lo scandalo di quelle persone 

che vanno in chiesa e stanno lì tutta la giornata o vanno tutti i giorni e poi vivono odiando gli altri o parlando male 

della gente. Questo è uno scandalo! Meglio non andare in chiesa: vivi così, come fossi ateo. Ma se tu vai in chiesa, 

vivi come figlio, come fratello e dà una vera testimonianza, non una contro-testimonianza. La preghiera cristiana, 

invece, non ha altro testimone credibile che la propria coscienza, dove si intreccia intensissimo un continuo dialogo 

con il Padre: «Quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto» (Mt 

6,6). 

Poi Gesù prende le distanze dalla preghiera dei pagani: «Non sprecate parole […]: essi credono di venire ascoltati a 

forza di parole» (Mt 6,7). Qui forse Gesù allude a quella “captatio benevolentiae” che era la necessaria premessa di 

tante preghiere antiche: la divinità doveva essere in qualche modo ammansita da una lunga serie di lodi, anche di 

preghiere. Pensiamo a quella scena del Monte Carmelo, quando il profeta Elia sfidò i sacerdoti di Baal. Loro 

gridavano, ballavano, chiedevano tante cose perché il loro dio li ascoltasse. E invece Elia, stava zitto e il Signore si 

rivelò a Elia. I pagani pensano che parlando, parlando, parlando, parlando si prega. E anche io penso a tanti cristiani 

che credono che pregare è – scusatemi – “parlare a Dio come un pappagallo”. No! Pregare si fa dal cuore, da dentro. 

Tu invece – dice Gesù –, quando preghi, rivolgiti a Dio come un figlio a suo padre, il quale sa di quali cose ha bisogno 

prima ancora che gliele chieda (cfr Mt 6,8). Potrebbe essere anche una preghiera silenziosa, il “Padre nostro”: basta in 

fondo mettersi sotto lo sguardo di Dio, ricordarsi del suo amore di Padre, e questo è sufficiente per essere esauditi. 

È bello pensare che il nostro Dio non ha bisogno di sacrifici per conquistare il suo favore! Non ha bisogno di niente, il 

nostro Dio: nella preghiera chiede solo che noi teniamo aperto un canale di comunicazione con Lui per scoprirci 

sempre suoi figli amatissimi. E Lui ci ama tanto. 

http://servidigesueucarestia.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/01/Udienze.jpg

